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a. SINTESI DEL CONTENUTO DEL CORSO  

 

Percorso svolto nelle quattro lezioni:  

A partire dall’ambivalenza della parola “Dio” (termine allo stesso tempo anonimo e  

indefinito), abbiamo cercato di mettere in rilievo alcuni tratti del volto del Dio rivelato 

in Gesù Cristo, così come le Scritture ce ne danno testimonianza. La relazione filiale 

che Gesù ha intrattenuto con Dio, manifesta l’incondizionata dedizione dell’Abbà alle 

vicende dell’uomo. Tale dedizione divina, apparsa già nell’evento dell’Esodo (alla cui 

luce Israele comprende la propria genesi e il proprio eschaton), mostra negli eventi della 

Pasqua la propria misura insuperabile e definitiva nel dono del Figlio e dello Spirito.   

 

Percorso pensato per le tre lezioni rimanenti (si rinvia al manuale):  

La riflessione sulla vicenda terrena di Gesù e sulla sua resurrezione ha portato le prime 

generazioni cristiane a confessare la fede in un Dio che è in se stesso Padre, Figlio e 

Spirito. La diffusione di interpretazioni eretiche circa la divinità del Figlio e dello 

Spirito Santo, oltre ad evidenziare la fatica della comprensione del mistero di Dio, ha 

stimolato la Chiesa dei primi secoli (in modo particolare nel IV e V secolo d.C.) a 

precisare la propria fede e a tradurre il kerygma nel linguaggio del dogma (le 

professioni di fede di Nicea e Costantinopoli). L’elaborazione dogmatica successiva ai 

grandi pronunciamenti dei primi secoli mostra – anche nell’arte, cfr. la Trinità di 

Masaccio e la Trinità di Rublev – la diversa sensibilità teologica, in occidente ed 

oriente, nella comprensione del mistero del Dio uno e trino.  

 

 

b.  PER LA PREPARAZIONE ALL’ESAME  

 

Per la preparazione all’esame è richiesta la lettura e lo studio delle parti sottoindicate 

di uno dei manuali scelti:   

 

Per chi ha scelto il testo di PIERO CODA, Dio uno e trino. Rivelazione, esperienza e 

teologia del Dio dei cristiani, San Paolo, Torino 1993  
 

secondo l’Indice Generale, si leggano i seguenti capitoletti: 

 

0. Introduzione generale 

2. Il Dio di Mosè e dell’esodo 

7. Gesù e l’annuncio dell’Abbà 

9. Il ministero messianico di Gesù e lo Spirito 

14. Da Nicea al Medioevo: la formulazione del Dogma 

 

 

Per chi ha scelto il testo di VITTORIO CROCE, Trattato sul Dio cristiano. 

Dall’esperienza del sacro alla Rivelazione della trinità, Elledici, Torino 2004  

 

secondo l’Indice Generale, si leggano i seguenti capitoletti: 

 

Capitolo terzo – Pensare Dio 

Capitolo sesto – L’Alleato 

Capitolo dodicesimo – Una rilettura trinitaria del Nuovo Testamento 

Capitolo quindicesimo – Il Dio uno in tre persone: una riflessione teologica 

 



 

Per chi ha scelto il testo di WALTER KASPER, Il Dio di Gesù Cristo, Queriniana, 

Brescia 19976  

 

secondo l’Indice Generale, si leggano i seguenti capitoletti: 

 

Parte prima 

Capitolo primo – Dio come problema 

Capitolo quinto – Conoscenza di Dio nella fede 

 

Parte deconda 

Capitolo primo – Dio, il Padre onnipotente 

Capitolo secondo – Gesù Cristo, il Figlio di Dio  

Capitolo terzo – Lo Spirito Santo, Signore e datore di vita 

 

Parte terza 

Capitolo secondo – Sviluppo della dottrina cristiana 

 

 

  


